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	Primarie, hanno votato più di 357mila persone. I risultati
Le primarie di domenica scorsa sono state prima di tutto un segnale della voglia di partecipare e di contare da parte dei 3 milioni di elettori, dei 358mila lombardi, dei militanti che hanno tenuto aperti i 1400 seggi dislocati in ogni angolo della nostra regione. È anche un attestato della stima o di speranza nel Partito democratico, nella sua capacità di rappresentare un progetto valido per cambiare e migliorare il nostro Paese, la nostra Regione, le nostre città. In Lombardia hanno votato per il segretario nazionale 357.969 elettori, poco meno per il segretario regionale (356.675). Pierluigi Bersani, neo segretario nazionale, ha ottenuto 191.454 voti, pari al 54 per cento; Dario Franceschini, segretario uscente, 106.112 voti, pari al 29,95 per cento (Lista Dario Franceschini 93.887, 26,50 per cento e lista Serracchiani-Franceschini 12.225 voti, 3,45 per cento) mentre Ignazio Marino ha ottenuto 56.713 voti, pari al 16,01 per cento.

Con 190.377 voti, pari al 54,04 per cento, Maurizio Martina, collegato alla mozione Bersani, è stato eletto segretario regionale della Lombardia, riconfermato dopo il mandato avuto nelle primarie del 2007. Emanuele Fiano, candidato alla segreteria regionale per la mozione Franceschini, ha ottenuto 102.694 voti, pari al 29,15 per cento. Vittorio Angiolini, mozione Marino, ha ottenuto 59.208 voti, pari al 16,81 per cento.

All’Assemblea nazionale del Partito democratico, che si riunirà sabato 7 novembre alla Fiera di Roma per concludere il percorso congressuale e per dare vita ai nuovi organismi dirigenti, saranno delegati 143 lombardi, i cui nomi sono riportati sul sito del PD lombardo (www.pdlombardia.it). 

L’assemblea regionale è invece convocata per sabato 14 novembre a Lodi e ne fanno parte i 400 eletti il 25 ottobre nelle liste collegate ai candidati alla segreteria regionale (i nomi sempre sul sito del PD regionale).

Ora, a tutti, un caloroso augurio di buon lavoro.
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MILANO DICE NO 

Mobilitazione Generale Contro le Mafie 

13, 14, 15 NOVEMBRE 2009
Incontri ed eventi per la legalità promossi dai consiglieri comunali del Comitato Antimafia di Milano

LUNEDÌ 

9 NOVEMBRE carovana antimafia 
13 - 15 NOVEMBRE LASCIAMO UN SEGNO 
IN CITTÀ 
Microiniziative territoriali nei luoghi dove va difesa la legalità 

SABATO 

14 NOVEMBRE 

ore 9,00 - 19,00 

FORUM MILANESE

CONTRO LE MAFIE

Società Umanitaria

Salone degli Affreschi

Via Daverio, 7 – Milano

ore 21,00 

Teatro Litta – Sala La Cavallerizza – Corso Magenta, 24 – Milano 

Serata di parole, musica e testimonianze antimafia 

A CENTO PASSI 
DAL DUOMO
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A COMO
Dongo

La montagna 
in Lombardia

con la partecipazione di

Carlo Porcari, Luca Gaffuri, Carlo Spreafico

venerdì 
30 ottobre

ore 21.00

Banca Popolare di Sondrio
piazza Matteri, 14

A CREMONA
La scuola e il territorio.
Esperienze e prospettive regionali

con la partecipazione di

Sara Valmaggi

martedì 
10 novembre
ore 17.30
Sala Zanoni

via del Vecchio Passeggio 1[image: image6.jpg]
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Una Finanziaria che prescinde dalla realtà 

“Garantire gli investimenti a favore dello sviluppo e del rilancio del sistema economico lombardo nonostante il generale quadro di crisi, i vincoli imposti dal Patto di stabilità e l'impegno, mantenuto, di non introdurre nuove tasse. E, insieme, sostenere le famiglie nelle necessità relative alla casa, al lavoro, all'istruzione dei figli, alla salute, alla cura degli anziani. È l'obiettivo raggiunto dalla manovra di bilancio 2010 che, insieme alla legge finanziaria, è stata approvata dalla Giunta regionale”. Sono le prime righe del comunicato ufficiale della Regione dopo la riunione di Giunta di giovedì e contengono la dichiarazione del presidente Formigoni e dell’assessore al bilancio Colozzi su bilancio e finanziaria per il 2010, anno delle elezioni regionali. Dichiarazione di autocompiacimento per un bilancio del tutto privo di novità e di impegni chiari. È sferzante il giudizio del capogruppo Carlo Porcari: “La manovra regionale 2010 è stata scritta a prescindere dalla realtà, che è quella di una dura crisi economica. Non è nemmeno una 
	manovra elettorale, tanta è la povertà di iniziative messe in campo dalla Regione. La notizia non può essere che le tasse non aumentano – aggiunge Porcari - semmai è che in questa fase di crisi non diminuiscono. Non c’è un taglio dell’addizionale Irpef né una riduzione delle tariffe, mentre ormai si tagliano i servizi. Sulla crisi non c’è invece alcuno sforzo: non verso le imprese e non verso le famiglie e, soprattutto, non verso quelle fasce di lavoratori che sono meno protette”.

La spesa programmata, stando ai numeri diffusi dalla Regione, è per il 2010 di 23 miliardi di euro, di cui poco meno di 15 destinati alla sanità. Per il capitolo Istruzione, formazione e lavoro sono stanziati 280 milioni, 3 in meno dello scorso anno, per la competitività 136 milioni, di cui la gran parte per l’agroalimentare (48 milioni), per lo sviluppo del sistema turistico 21 milioni, per la ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico 22,5 milioni. Lo stesso capitolo lo scorso anno contava su 101 milioni. Per trasporti e ambiente lo stanziamento è di un miliardo, di cui la gran parte sul trasporto pubblico locale. Lo scorso anno era 1,229 miliardi.

	
	
	

	
	La legge sui parchi 
torna in commissione
Per la maggioranza regionale la legge sui parchi è diventata ormai un tabù: per l’ennesima volta, infatti, non ha retto alla prova dell’Aula e, per logiche tutte interne alla maggioranza, martedì è stata rispedita dal Consiglio regionale alla commissione Ambiente, dove sarà oggetto di ulteriori approfondimenti. 
Il PD, con Francesco Prina ha così commentato la decisione dell’Aula: “le motivazioni per il rinvio – una richiesta dell’Unione delle Province lombarde che sollecitano un ulteriore approfondimento del testo – possono anche essere condivise di per sé perché da tempo avevamo chiesto l'apertura della discussione anche agli enti locali”. Prina, però, ha evidenziato che su questa partita delle aree protette è in corso “una battaglia sorda all'interno del centrodestra sulle scelte urbanistiche di Milano e della sua area metropolitana, tra cui il Parco sud. Questo è il tema centrale, anche se ovviamente non è dichiarato”. Secondo il consigliere “ancora una volta la maggioranza di centrodestra si dimostra incapace della progettualità necessaria per il governo strategico del delicato e importante territorio della nostra regione”.
	Comuni, introdotto il Patto di stabilità territoriale
Il Consiglio regionale ha approvato l’introduzione del Patto di stabilità territoriale che permetterà ai comuni virtuosi di spendere risorse che oggi, seppur disponibili, non possono essere utilizzate per i vincoli imposti dal patto di stabilità nazionale. 
La proposta di compensare a livello regionale il patto nazionale era stata a lungo sostenuta dal PD. “Avevamo richiesto da tempo – spiega Luca Gaffuri - uno strumento che permettesse agli enti locali rigorosi di avere maggior flessibilità finanziaria, pur rimanendo dentro una logica di controllo della spesa. È una norma positiva e condivisa che ora prevede provvedimenti attuativi che stabiliscano i criteri di regolamentazione. Su questi ci riserviamo di valutare quando verranno definiti”.

Meno condiviso, invece, è il resto del provvedimento. “Hanno spostato 28 milioni del bilancio 2009 sulla consultazione elettorale dell’anno prossimo: perché? Abbiamo chiesto che queste risorse fossero spese per sostenere il reddito dei lavoratori atipici rimasti senza lavoro e senza protezione e per le cure palliative per i malati terminali, ma ci hanno risposto di no”.

	Incentivi euro 2 e Fap: non tutto funziona come dovrebbe

La Regione ha approvato recentemente le norme per l’assegnazione di contributi volti alla sostituzione di autoveicoli inquinanti destinati al trasporto di merci. 
A distanza di pochi giorni dall’entrata in vigore non tutto sembra funzionare come ci si aspettava. L’Unione Artigiani invita infatti a rivedere alcuni criteri attuativi perché i dispositivi adottati rispondono solo in parte alle esigenze degli operatori e solo per alcune categorie di veicoli è possibile accedere ai contributi.

Una situazione già evidenziata in Commissione e che ha portato il PD a depositare una interrogazione i cui contenuti vengono illustrati da Giuseppe Benigni: “Quanto deciso quindici giorni fa dalla Regione per la riduzione delle emissioni atmosferiche mostra da subito delle criticità. Per questo abbiamo chiesto alla Giunta e all’Assessore se corrisponde al vero che solo alcuni dei veicoli euro 2 e contrassegnati con determinati codici possono usufruire del bonus, qual è la motivazione che ha portato ad escludere le altre categorie e se Regione Lombardia non prevede di correggere il provvedimento in modo che tutti gli euro 2 rientrino nei bonus. In caso contrario saranno improrogabili alcuni correttivi per consentire l’adeguamento dei mezzi e per evitare ulteriori problemi alle aziende”.

Pedemontana-beffa: le tangenziali di Varese e Como saranno a pedaggio
Il nuovo consiglio di amministrazione della Pedemontana lombarda, con il primo atto della sua gestione, ha approvato il piano finanziario dell’opera, che prevede un investimento di 5 miliardi di euro di cui solo 1,25 di finanziamento pubblico. Lo spiega la stessa società nel comunicato stampa diffuso a seguito della riunione del Cda, che però tace su un aspetto tanto contestato quanto inatteso: i tratti in via di realizzazione, cioè le tangenziali di Varese e Como, saranno sottoposte a pedaggio. Forti le critiche levatesi nelle due città.

“La questione è urgente - ha dichiarato Luca Gaffuri, capogruppo pd a Como oltre che consigliere al Pirellone -chiediamo che se ne discuta il prima possibile in consiglio comunale e che il Comune di Como prenda una posizione chiara. La tangenziale serve per alleggerire dal traffico le strade della città e il pedaggio potrebbe essere un deterrente al suo utilizzo. Del resto, non mi risulta esistano città italiane di media dimensione che abbiano tangenziali a pagamento, non si capisce perché Como debba essere la prima. Di un’infrastruttura incompleta e a pagamento non sappiamo che farcene”.

Altrettanto duro Stefano Tosi, che a Varese è segretario provinciale: “Imporre un pedaggio è inaccettabile, come lo è il fatto che il Governo di centrodestra non metta un soldo sulla Pedemontana, quando l’esecutivo Prodi aveva stanziato un miliardo”.

La presa di posizione si è tradotta in una mozione depositata in Regione in meno di 24 ore, con la quale Tosi e Gaffuri chiedono che il Consiglio regionale impegni la Giunta ad attivare tutti gli atti necessari per “l’apertura dei cantieri nei tempi previsti con la garanzia dell’integrale realizzazione dei due sistemi tangenziali e a reperire le risorse necessarie per la realizzazione delle opere senza ricorrere a ulteriori balzelli che ricadono su una parte della popolazione che non ha beneficiato nel passato di risorse pubbliche per la realizzazione dei sistemi tangenziali”.
	Bonifiche: il PD raccoglie le firme per convocare la commissione
Il PD chiede con procedura straordinaria la convocazione della commissione ambiente sul caso Grossi e sui suoi rapporti con gli amministratori pubblici lombardi, dopo una settimana senza risposta da parte della presidente della commissione Margherita Peroni (FI-PDL). Ha infatti predisposto una lettera al presidente del Consiglio regionale Giulio De Capitani, firmata dai consiglieri membri della commissione Ambiente, in cui si fa riferimento all’articolo 31 del regolamento, che prevede la convocazione della commissione su iniziativa di dieci consiglieri o di componenti della commissione che rappresentino nella stessa la somma di dieci voti o più. 

“Le inchieste giornalistiche mettono in luce ogni giorno nuovi particolari – spiega il capogruppo Carlo Porcari – ma la nostra richiesta di convocare la commissione per acquisire tutti gli atti necessari a documentare quanto avvenuto attorno alle bonifiche in Lombardia è stata lasciata cadere nel vuoto dalla presidente Peroni. Ora la presidente non potrà evitare la convocazione, che dovrà avvenire in tempi stretti, ben prima della prossima seduta del Consiglio regionale che non è calendarizzata prima del 10 novembre. Noi chiediamo sia fatta piena luce sul comportamento della Regione e sulla sua capacità di vigilare su un settore che prevede contributi pubblici e autorizzazioni regionali”.

Caso Melzo, mai più lesa la dignità delle donne
E’ di questa settimana la notizia che un noto primario di una struttura sanitaria pubblica è stato denunciato per aver insultato e diffamato due donne che si trovavano all’interno del suo reparto per compiere un interruzione di gravidanza. “E’ un fatto grave - ha commentato Ardemia Oriani - che in una struttura pubblica non si rispettino i diritti civili di tutti i cittadini, come sancito dalla legge. Non bastano le scuse pubbliche dell’azienda ospedaliera. Chiediamo garanzie affinché fatti che ledono la dignità femminile in un momento particolarmente fragile della vita della donna non avvengano più”. 
“La donna – prosegue Oriani - non può essere presa di mira mentre fa un’interruzione di gravidanza prevista dalla legge, così come ci auguriamo che, con l’introduzione nel nostro Paese della Ru486 prevista per il prossimo 19 novembre, non siano messi in atto tentativi di impedirne il consapevole utilizzo”. 

E intanto la direzione medica dell’ospedale di Melzo, dove si è svolto l’increscioso episodio, ha pubblicamente preso le distanze dal medico in questione.

	Eurostar Bergamo-Brescia-Cremona-Roma: intervenga la Regione
Cresce la mobilitazione delle istituzioni territoriali per preservare il collegamento veloce tra Bergamo, Brescia, Cremona e Roma. Già due settimane fa il PD aveva sollevato la questione e nell’ultima seduta di Consiglio si è fatto portavoce dell’interrogazione a risposta diretta all’assessore Cattaneo dopo l’incontro da lui avuto con i vertici di Trenitalia. “L’assessore ci conferma– dichiara Fortunato Pedrazzi – che Trenitalia ha espresso la volontà di togliere l’Eurostar dal prossimo 13 dicembre, ma per noi è fondamentale il mantenimento del collegamento veloce. Le nostre pressioni hanno prodotto una prima presa di posizione della Regione seppur tardiva e interlocutoria.

E’ chiaro che se il Pendolino sarà soppresso occorrerà trovare soluzioni alternative per collegare le nostre città con Roma, ma anche con Bologna e con Firenze”.

Tra i consiglieri PD preoccupati delle conseguenze della soppressione anche Arturo Squassina e Giuseppe Benigni che contestano il progetto di Trenitalia di spostare il traffico veloce sul Freccia Rossa Milano-Roma.

“E’ un punto di vista milanocentrico – hanno dichiarato - che non può essere accolto perché penalizzante per i viaggiatori e i pendolari che se fossero costretti a cambiare a Milano subirebbero un aggravio di costi e di tempi di percorrenza”.


Moto Guzzi: incontro senza sindacati, industriali e consiglieri  

E’ stata presentata dal Pd in Consiglio regionale un’interrogazione urgente al presidente della Giunta sul futuro della Guzzi di Mandello del Lario. Il PD ha inoltre inviato al presidente del Consiglio regionale una lettera in cui si chiedono spiegazioni su un incontro tenutosi venerdì scorso in un’aula del palazzo consiliare, alla presenza del presidente Giulio De Capitani, del presidente della Piaggio Roberto Colaninno e di alcuni consiglieri regionali solo di maggioranza. Incontro al quale non sono state invitate le organizzazioni sindacali, l’associazione industriali (cioè i legittimi rappresentanti delle parti sociali), le competenti Commissioni consiliari e tutti i consiglieri del territorio.

Anticipata dalla prima question time presentata da Carlo Spreafico circa un mese fa, per approfondire il tema delle condizioni in cui versa la Moto Guzzi con un piano che prevede il taglio di 50 unità di organico, l’interrogazione urgente chiede “se il Presidente della Regione e l’Assessore competente erano informati dell’incontro e quali siano le intenzioni della Giunta in materia di gestione futura del problema Moto Guzzi e del suo piano di ristrutturazione a Mandello, nonché le azioni a sostegno di una politica industriale del settore moto della Lombardia”. 

“Abbiamo scelto di formalizzare sia al presidente del Consiglio sia al presidente Formigoni il nostro dissenso – commentano Spreafico e Carlo Porcari – perché il comportamento è grave e lesivo delle prerogative del Consiglio e dei consiglieri. Se non riceveremo risposta all’interrogazione nei prossimi giorni, la trasformeremo in question time da presentare nella seduta del 10 novembre. Ci aspettiamo invece un chiarimento con il presidente del Consiglio regionale”.
	Rho-Arona: nessuna vera garanzia per il contenimento di rumore e vibrazioni
Con un’interrogazione sul progetto di potenziamento della linea ferroviaria Rho-Arona, nel tratto Rho-Gallarate, presentata da Francesco Prina, durante il question time nella seduta di Consiglio regionale, è stato richiesto un maggiore impegno della Regione per garantire che siano adottati tutti i metodi e le modalità tecnologiche più avanzate per contenere rumore e vibrazioni. “In particolare– ha spiegato Prina– questo intervento prevede il quadruplicamento della Rho-Parabiago e il triplicamento della Parabiago-Gallarate, con l’intenzione di unire Rho fiera e Malpensa al sistema di Milano e a quello ferroviario regionale e nazionale, comportando un notevole impatto urbanistico su questa tratta, a scapito dei comuni coinvolti. Quello che il Pd chiede alla Giunta– prosegue il consigliere- è se, per affrontare in modo corretto quest’opera impattante, intenda accogliere i rilievi fatti dai Comuni, dall’ipotesi di interramento all’ottimizzazione delle opere di mitigazione, compensazione ed eliminazione delle vibrazioni. Infine, se si intende permettere ai Comuni di espletare nel dettaglio le proprie osservazioni e richieste utilizzando tutti i 90 giorni dalla data di ricevimento del progetto per lo svolgimento della Conferenza dei servizi”.

Dopo la risposta dell’assessore ai Trasporti Cattaneo, Prina ha rilevato che “per quanto articolata, mancano le specificazioni che ci aspettavamo rispetto all’impegno della Regione di adottare tutti i metodi e le modalità delle tecnologie più avanzate per contenere il rumore e le vibrazioni. Poiché poi l’ipotesi di interramento è stata scartata da RFI e non è stata presa in considerazione nella Conferenza dei servizi, ci riserviamo di proporre una successiva interrogazione per avere risposte più precise”.
Servizi lacuali, approvata la nuova legge
Approvata in Consiglio la nuova legge sui servizi lacuali che incassa il voto favorevole della maggioranza e l’astensione del Pd. Una legge che andrà a sanare situazioni debitorie pregresse e a riequilibrare i canoni concessori per adeguarli, eventualmente, a quelli delle regioni vicine. Dunque una legge della quale si sentiva il bisogno, nonostante alcuni aspetti criticabili relativi ai condoni. Pur vietando la destinazione permanente a residenza dei galleggianti, la legge, infatti, ammette l’esercizio di attività commerciali su unità di navigazione ancorate alle rive. Questo varrà anche per i famosi ‘barconi’ dei navigli, da anni ormai adibiti a bar galleggianti. Una sanatoria che ha fatto arrabbiare gli esponenti del Prc e dei Verdi e che ha lasciato perplessi anche gli esponenti del Pd. “Le legge era necessaria per sanare situazioni pregresse e ha diversi elementi positivi: dall’introduzione di concessioni migliorative alla definizione di canoni di concessioni a seconda delle zone di vocazione, sino alla possibilità di lavorare insieme ad altre regioni e svolgere progetti comuni” ha spiegato Stefano Tosi. Costruire un nuovo sistema di regole certe e in linea con i principi della normativa lacuale delle regioni adiacenti è apparsa dunque più che una priorità, anche per valorizzare il demanio pubblico e mettere ordine tra i vari concessionari dei servizi lacuali. Fare i conti in maniera intelligente con il problema della fruizione degli spazi, anche dal punto di vista turistico, è poi un must in funzione di Expo 2015, il cui tema dovrebbe essere proprio l’acqua. “Tuttavia - ammette Tosi - Per quanto riguarda le situazioni pregresse c’erano circa 70 contenziosi in essere, per milioni di euro. L’accordo raggiunto cerca di comporre queste situazioni. Non potevamo restare nella situazione esistente che ha un impatto negativo sulla qualità delle nostre sponde, anche se non ci soddisfa la sanatoria perché la scelta di un condono lascia l’amaro in bocca”.

	Frontalieri: rassicurare le migliaia di lavoratori lombardi 
E’ stata presentata una mozione urgente da Stefano Tosi, Luca Gaffuri e Carlo Spreafico per chiarire i dubbi interpretativi sorti dall’applicazione del provvedimento sullo scudo fiscale varato dal Governo, e rassicurare le migliaia di lavoratori frontalieri della provincia di Como, Varese, Lecco e Sondrio che ogni giorno varcano il confine per prestare la propria opera nelle attività produttive della vicina Svizzera. 
I lavoratori frontalieri occupati in Svizzera, spiega la mozione, hanno denunciato il timore che si troveranno a dover ottemperare alle disposizioni del monitoraggio fiscale e dello stesso scudo. Inoltre vi è, altrettanto preoccupante, la questione degli ex emigrati rientrati in Italia, iscritti in precedenza all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (Aire). Nell’ambito dell’azione di contrasto agli illeciti 
AZIENDE IN CRISI
Ideal Standard, l’opposizione al Pirellone chiede un impegno forte da parte della Regione
“La Regione ascolti la richiesta delle rappresentanze sindacali dell’Ideal Standard di Brescia e sia presente almeno con l’assessore all’industria e l’assessore al lavoro al tavolo istituzionale del 4 novembre, ma soprattutto porti tutto il proprio peso politico per garantire la continuità del sito produttivo e salvaguardare i posti di lavoro”. Lo ha chiesto Arturo Squassina con i colleghi d’opposizione durante l’audizione in commissione Attività produttive delle rappresentanze sindacali dell’Ideal standard tenutosi oggi a Milano. 

I consiglieri di opposizione hanno apprezzato che la presidenza della commissione si sia fatta carico della richiesta avanzata dalle Rsu e attendono di valutare se l’impegno della Regione sarà rispondente all’intendimento espresso dalla commissione in modo unanime.
Akzo Nobel: pressing per mantenere l’unità produttiva

L’Audizione dei rappresentanti dei lavoratori dell’Akzo Nobel di Fombio presso la commissione Attività Produttive si è conclusa con la richiesta da avanzare alla Giunta affinché sia presente una rappresentanza regionale al prossimo tavolo con il Ministero e perché faccia una attenta valutazione della situazione aziendale per arrivare ad una difesa dell’unità produttiva, dei posti di lavoro e alla verifica delle opportunità di diverso sviluppo del sito. 

“Si è trattato di un incontro molto produttivo – è il commento di Gianfranco Concordati – perché ha chiarito che la situazione non è figlia di una crisi di mercato, ma solamente di una scelta di delocalizzazione delle produzioni in una fase in cui il territorio lodigiano è già fortemente penalizzato dalla crisi economica generale. Per questo è necessaria una particolare attenzione della Giunta. All’incontro dell’11 novembre al Ministero deve essere presente anche un rappresentante regionale e la stessa unità di crisi deve muoversi per trovare soluzione a situazioni come quella dell’Akzo Nobel che auspichiamo non tendano a moltiplicarsi”.
	finanziari internazionali, sono state inviate comunicazioni a contribuenti che negli ultimi cinque anni sono stati iscritti all’Aire e un questionario che reca le sanzioni previste in caso d’inosservanza. “Al riguardo – spiegano i consiglieri - occorre distinguere tra chi ha preso la residenza fittizia nei paradisi fiscali per evadere il fisco e chi all’estero, nel nostro caso in Svizzera, ci è andato per lavorare”.
Troppo caos ed urge un intervento della Regione affinché il Governo nazionale contribuisca a riportare la dovuta serenità nei rapporti con i Cantoni svizzeri in cui operano i nostri concittadini.

“Si chiarisca ogni dubbio interpretativo – incalzano Tosi, Gaffuri e Spreafico – perché ci sono decine di migliaia di lavoratori in Lombardia che stanno aspettando di essere rassicurati. Sono cittadini italiani che all’estero lavorano o hanno lavorato, non esportano capitali e non compiono alcun illecito”.
PROGRAMMA DELLA SETTIMANA

MERCOLEDI’ 4 NOVEMBRE 2009

Commissione Ambiente
- Incontro con gli Assessori all’Agricoltura Luca Ferrazzi, al Territorio Davide Boni ed urbanistica e alle Reti e Servizi di pubblica utilità e Sviluppo sostenibile Massimo Buscemi, in merito al Pdl 413 sul governo delle acque e per la difesa del suolo nei sottobacini idrografici della Regione Lombardia
- Esame del Pdl di cui sopra

Commissione Territorio

- Interrogazione di Marco Cipriano con richiesta di risposta in Commissione. Risposte dell’assessore al Territorio e urbanistica, Davide Boni, e dell’assessore alla Casa e opere pubbliche, Mario Scotti
- Audizione con il Comitato “No terzo binario” di Legnano e con il Comitato di cittadini di Canegrate in merito al progetto di potenziamento della tratta Gallarate-Rho della linea ferroviaria Rho-Arona
Commissione Cultura, Formazione, sport e info

- Parere sulle modifiche al regolamento regionale sulla “promozione e tutela delle discipline sportive della montagna” 
- Esame del Pdl sull’attuazione delle leggi nazionali per la memoria della storia contemporanea

- mozione concernente le iniziative a tutela del cimitero paleocristiano “ad martyres” in Milano.

Commissione Sanità

- Gruppo di lavoro in merito all’esame dei Pdl abbinati in materia di istituzione del fondo per la non autosufficienza
GIOVEDI’ 5 NOVEMBRE 2009

Commissione Affari istituzionali

- Esame dei Pdl abbinati sulle nomine e designazioni di competenza del consiglio regionale in materia di partecipazioni regionali

Commissione Attività Produttive

- Audizione con COPAGRI Regione Lombardia in merito alla proposta di programma di riequilibrio del mercato del latte

- Esame del Pdl sulla istituzione dell'albergo diffuso, baita diffusa e baita&breakfast

- Esame del Pdl sulla istituzione del marchio collettivo provinciale

- Esame del Pdl sulla disciplina e promozione dell'artigianato in lombardia

	BANDI E SCADENZE

Premio “rosa camuna” 2009 (d.g.r. 10390/2009)

Finalità: premio rivolto al riconoscimento il ruolo e l'impegno delle donne che vivono o lavorano in Lombardia a favore della promozione sociale delle donne, delle pari opportunità e della collettività, nei campi dell'educazione, del lavoro, della cultura, dell'impegno civile e sociale o della creatività.

Possono presentare proposte di candidatura: consiglieri regionali, enti locali, associazioni iscritte ad albi e/o registri regionali e provinciali, fondazioni, organizzazioni dei lavoratori e delle lavoratrici, delle imprese professionali e di categoria, cittadini lombardi (almeno 100 firme autenticate).

Scadenza: 20 novembre 2009 entro le ore 12.30 
Info: tel. 02.67653636 
mail: rosa_camuna@regione.lombardia.it

Spring 4 – internazionalizzazione delle pmi e imprese artigiane della lombardia (d.d.u.o. 10426/2009)

Finalità: favorire lo sviluppo del capitale umano all’interno delle PMI e delle imprese artigiane così da sostenere la competitività sui mercati internazionali.

Beneficiari: PMI e imprese artigiane della Lombardia appartenenti ai settori manifatturiero e dei servizi alle imprese con un massimo di 50 dipendenti

Scadenza: dal 30 ottobre 2009 al 29 gennaio 2010
Info: www.spring4.cestec.eu 
Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2009/01430.pdf
Premio per la pace 2009 (dduo n 10546 del 16/10/2009)

Finalità: il premio, consistente in una targa recante la motivazione e una somma in denaro di 10mila euro, è un riconoscimento a favore di persone, enti pubblici e privati, ad associazioni lombarde che abbiano promosso, ad esempio, iniziative a favore della convivenza pacifica tra popoli e gruppi di diversa etnia e religione e azioni di pace e fratellanza o iniziative a favore della promozione e valorizzazione delle donne. Possono presentare le proposte di candidatura: Organizzazioni non Governative (ONG) o Associazioni con finalità solidaristiche od operanti in campo sociale ed educativo, Enti Locali della Lombardia; Assessori e Consiglieri della Regione Lombardia; Università della Lombardia; Fondazioni giuridicamente riconosciute, con sede in Lombardia; Diocesi, Enti, Parrocchie e Caritas nelle articolazioni diocesane e parrocchiali, con sede in Lombardia; Istituti ed organismi di analisi, studio e ricerca sulle attività di carattere internazionale, con sede in Lombardia; Rappresentanti di organi di stampa e testate giornalistiche con sede in Lombardia; Persone, Enti ed Associazioni premiati nelle passate edizioni; 

Scadenza: 30 novembre 2009
http://www.infopoint.it/pdf/2009/01430.pdf
Borsa per giovani talenti sportivi (d.d.u.o. 9856/2009) 

Finalità: assegnazione di 300  “Borse” di 2.500 euro cad. a giovani talenti dello sport quale riconoscimento dell’impegno e delle capacità dimostrate nel percorso sportivo intrapreso. 

Beneficiari: giovani di età compresa tra i 14 e i 19 anni (innalzato a 30 per atleti disabili) residenti in Lombardia, appartenenti a società iscritte al Registro Nazionale Coni delle associazioni e società sportive dilettantistiche, che non svolgono attività professionistica che vengano segnalati dai Comitati regionali e dal Comitato Italiano Paraolimpico Lombardia come talenti dello sport.

Scadenza: sarà comunicata appena possibile
Info: http://www.infopoint.it/pdf/2009/03411.pdf

	Bando mobilità sostenibile per Enti pubblici 

Finalità: contributi agli Enti pubblici per incentivare interventi di mobilità sostenibile e a basso consumo energetico, riguardanti il parco veicoli utilizzato a fini istituzionali. Le tipologie di intervento ammesso sono: acquisto o noleggio a lungo termine di veicoli a basso impatto ambientale; servizi di car sharing a fini istituzionali, o istituiti ex novo o incrementati là dove già esistenti; trasformazione impianti di alimentazione a metano/GPL su autoveicoli classe euro 0, 1 e 2 a benzina. Sono ritenute ammissibili le spese sostenute dal 1° settembre 2009

Beneficiari: Comuni, Unioni di Comuni, Province, Consorzi, Enti dipendenti, Enti sanitari ed Enti del Sistema regionale. 

Scadenza: fino al 31 ottobre 2009 possono presentare domanda esclusivamente gli enti aventi sede nei Comuni compresi nelle Zone A1 e A2. Dal 1 novembre 2009 al 30 giugno 2010 potranno presentare domanda gli enti aventi sede in tutto il territorio regionale.

Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2009/01350.pdf#Page54
Sviluppo della competitività delle imprese turistiche lombarde – (dgr. 9950/2009)

Finalità: Misura A - qualificazione delle strutture e dei servizi, innovazione dei prodotti e processi di impresa attraverso l’incremento della qualità dell’accoglienza di luoghi e destinazioni; MISURA B - sviluppo delle reti di impresa per l’integrazione delle attività e dei servizi di interesse turistico al fine di ottenere delle economie di scala e rendere più competitiva l’offerta sul mercato. Beneficiari: imprese turistiche e/o loro aggregazioni già costituite che svolgono attività ricettive e di gestione di strutture o attività correlate alla valorizzazione turistica dell’acqua, delle risorse termali nonché alla fruizione turistica di arenili, altre attività indirizzate ai turisti e finalizzate a vario titolo all’accoglienza, alla mobilità, allo svago, al benessere e all’intrattenimento

Scadenza: 16 novembre 2009 - Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2009/03313.pdf#Page9
Bando Fimser - fondo per l'innovazione e l'imprenditorialità del settore dei servizi alle imprese (d.d.u.o. 10274/2009)

Finalità: sostenere i processi di innovazione e di sviluppo competitivo delle imprese di servizi sul mercato interno e internazionale. Saranno finanziati progetti su 3 misure: A. Sostegno alla creazione di nuove imprese di produzione di servizi innovativi o di global service o servizi chiavi in mano; B. Sostegno all’innovazione dei processi e dell’organizzazione e alla produzione di servizi innovativi; C. Sostegno agli investimenti per l’apertura ai mercati internazionali

Beneficiari: Micro, piccole e medie imprese singole o associate, anche artigiane, esistenti o da costituire rientranti, in base all’attività prevalente, nei codici Ateco 2002: 72, 73, 74 o Ateco 2007: 62, 63, 70, 71, 72, 73, 74, 78.

Scadenza: dalle 9,30 del 10 novembre alle 14 del 21 gennaio 2010 . Le domande devono essere presentate obbligatoriamente in forma telematica: http://89.96.190.11/ oppure https://gefo.servizirl.it/
Contributi per l'installazione di dispositivi antiparticolato su autoveicoli diesel per trasporto merci (Dgr 10293/2009 che modifica il precedente bando)

Finalità: contributi per l'installazione di dispositivi antiparticolato (da 3.100 fino a 5.500€) su autoveicoli a motore ad accensione spontanea (diesel) destinati al trasporto di merci di categoria N1, N2 e N3 omologati ai sensi delle direttive antinquinamento cosiddette Euro 0, Euro 1 o Euro 2. 

Beneficiari: soggetti privati, imprese individuali o societarie, soggetti pubblici residenti in Lombardia

Scadenza: fino ad esaurimento fondi non oltre il 
31 dicembre 2009 - info: www.acimi.it.

	BANDI E SCADENZE
“Dote successo formativo” (d.d.u.o. 14082/08)

Finalità: prevenire e ridurre la dispersione e l’abbandono scolastico nei percorsi del secondo ciclo attraverso azioni informative, formative, di orientamento ed accompagnamento al successo formativo e all’inserimento lavorativo. Gli obiettivi vengono attuati con lo strumento della “Dote”.
Destinatari: giovani di età compresa tra i 16 e i 23 anni che: non risultano iscritti ad alcun percorso formativo; che, pur risultando iscritti, hanno abbandonato o non frequentano percorsi formativi; iscritti a percorsi formativi ma a rischio di abbandono o insuccesso.

Scadenza: dal 12 dicembre 2009 i giovani interessati possono recarsi presso un operatore accreditato per i servizi di formazione e istruzione (presente sul sito www.formalavoro.regione.lombardia.it) che sarà il responsabile dell’intero processo
Deco’ 2010 – design e competitività - idee progettuali di giovani designer (d.d.g. n. 6627/2009)  

Finalità: Il bando si propone di raccogliere e selezionare idee per il design di prodotti riconducibili ad una delle seguenti tematiche: arredamento e complementi d'arredo per la casa e per l’ufficio, arredo urbano, arredo per comunità, illuminazione e segnaletica. Le idee progettuali selezionate verranno premiate con  la produzione di un prototipo dell’idea progettuale presentata, tramite la collaborazione con un’impresa interessata; una esposizione dei prototipi realizzati in occasione di una mostra da organizzarsi presso un importante spazio espositivo milanese. 

Beneficiari: studenti o laureati in discipline relative al design, anche in gruppi, residenti in Lombardia o che abbiano frequentato istituti o università lombarde, con un' età inferiore ai 35 anni e che non abbiano mai “firmato” col proprio nome prodotti commercializzati o in corso di commercializzazione. 

Scadenza: a partire dal 15 luglio al 30 settembre 2009 on line – info: www.cestec.it/deco.htm
Interventi di ricerca relativi alla valorizzazione del patrimonio culturale (D.d.u.o. 7164/2009)

Finalità: promuovere la realizzazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale relativi alla valorizzazione del patrimonio culturale finalizzati alla messa a punto di nuovi prodotti, processi e/o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi già esistenti, ed essere caratterizzati da un elevato livello di innovazione tecnologica che ne rafforzi la capacità competitiva sui mercati interni ed esterni. 
Beneficiari: PMI singole; PMI costituite sotto forma di associazione temporanea di imprese; Organismi di ricerca, pubblici e privati, raggruppati in ATI/associazione di partenariato con le PMI 

Scadenza: dal 14 settembre 2009 al 14 dicembre 2009 alle ore 12.00 esclusivamente online

PSR: Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” 

Finalità: aiuto all'insediamento dei giovani agricoltori, attraverso l'attivazione di un piano di sviluppo aziendale, con l'obiettivo di valorizzare i giovani imprenditori agricoli e forestali incentivandone l'insediamento. Beneficiari: agricoltori che al momento della presentazione della domanda non abbiano più di 40 anni e che conducano per la prima volta una impresa  agricola in qualità di titolare/legale rappresentante. 
Scadenza: 31 gennaio 2010

Contributi in conto capitale a fondo perso per la realizzazione di Asili nido e micronido (D.d.g. 9312/2009)

Finalità: promuovere e sostenere iniziative per realizzare, ristrutturale con aumento della capacità ricettiva, ampliare Asili nido e micronidi anche aziendali

Beneficiari: soggetti pubblici e soggetti privati profit e non profit in partnership (ATS, coprogettazione, project financing) con soggetti pubblici. Scadenza: 10 dicembre 2009
	Voucher per il sostegno dell’internazionalizzazione delle pmi lombarde (d.d.u.o. 15147/08)

Finalità: Sostegno alle micro, piccole e medie imprese nello sviluppo delle proprie prospettive di azione sui mercati esteri.

Beneficiari: micro, piccole e medie imprese lombarde

Scadenza: dal 26 febbraio al 31 dicembre 2009 
info: www.lombardiapoint.it
ALTRI BANDI APERTI
Contributi per la demolizione di motocicli/ciclomotori euro 0 e 1 con possibile contestuale acquisto di motocicli/ciclomotori a basso impatto ambientale (d.d.g. 8533/2009) - Info sportello ACI Milano tel. 02.7745246
Realizzazione di impianti solari termici per immobili di proprietà pubblica (d.d.g. 8735/2009)

“Innova retail 2” – sostegno all’innovazione tecnologica delle piccole imprese commerciali (d.d.u.o. 5783/2009)
http://89.96.190.11/
Voucher per la partecipazione a missioni economiche all’estero (d.d.u.o. 15149/08) - Scadenza: a partire dal 23 febbraio 2009 e almeno 30 gg prima della data di svolgimento della missione economica scelta.
Misure a sostegno delle nuove attività imprenditoriali (d.d.s. 3390/09)

Dote lavoro – persone con disabilita’ (d.d.u.o. 2651/2009)

Info: www.dote.regione.lombardia.it - sez. dote lavoro
contributi per la sostituzione di mezzi inquinanti (d.d.g. 2327/09) - info: www.acimi.it

F.R.I. - fondo di rotazione per l’internazionalizzazione (d.d.s. 1686/09)

“Agevolazioni alle pmi per l’acquisto di macchinari (d.d.u.o. 613/09)

Frim: fondo di rotazione per l’imprenditorialita’ (d.d.u.o. 995/09)

Contributi per contabilizzatori di impianti termici centralizzati e sostituzione caldaie (D.d.g. 202/09)
FONDAZIONE CARIPLO - Arte e cultura - www.fondazionecariplo.it
Fondo di rotazione per nuove imprese innovative “fondo seed”
Fondo di rotazione per l’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese (D.g.r. VIII/6945)
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013

info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it
Misura 111 a. formazione; Misura 111 b. informazione e diffusione della conoscenza; Misura 121 - ammodernamento delle aziende agricole; Misura 221 - imboschimento di terreni agricoli
Dote per i ricercatori (d.d.u.o. n. 2124/2008)
Intervento a favore delle nuove imprese cooperative 

Fondo di rotazione per le imprese cooperative
Sviluppo rete distribuzione metano (dgr viii/4512)

Prestito sull’onore per famiglie numerose
MAGGIORI INFORMAZIONI: 

www.regione.lombardia.it
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